
 
Provincia di Ferrara 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO UNIONE

Deliberazione n. 5 del  18/02/2016 
Adunanza STRAORDINARIA – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO: NOMINA DEL REVISORE UNICO DEI CONTI DELL'UNIONE TERRE E FIUMI PER IL 
TRIENNIO 01/03/2016-
28/02/2019.

L’anno  duemilasedici il giorno diciotto del  mese di  febbraio alle ore  18:30 nella sala delle adunanze 
consiliari, è stato convocato il Consiglio dell'Unione Terre e Fiumi previa l'osservanza di tutte le formalità di 
legge. 

Il SEGRETARIO GENERALE BARTOLINI ROSSELLA, che partecipa alla seduta, ha provveduto all'appello 
da cui sono risultati presenti n. 24 Consiglieri. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BUI STEFANIA – nella sua qualità di  PRESIDENTE, ha 
assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta per la trattazione degli argomenti iscritti all'ordine del 
giorno. 

Sono stati designati scrutatori i Consiglieri: Barbieri Filippo, Bizzi Gabriele, Orsini Franca. 

Successivamente il PRESIDENTE introduce la trattazione dell'argomento iscritto al punto n. 5 all 'ordine del  
giorno a cui risultano presenti i Signori Consiglieri: 

ROSSI NICOLA
AMA' ALESSANDRO
ASTOLFI ALBERTO
BARBIERI DARIO
BARBIERI FILIPPO
BIZZI GABRIELE
BOSCHETTI BEATRICE
BRISCAGLI ROBERTA
BUI STEFANIA
CELATI ANNA
COLOMBARI VALERIA
FERRARI MARCO
GALLI FABIO
GIANNINI ANTONIO
GUGLIELMO ANDREA
LEONARDI MARCO

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Assente
Presente

MANCINELLI ENRICO
MAZZANTI MARIA ELENA
ORSINI FRANCA
PAVANI GABRIELE
PERELLI MIRKO
PEZZOLI ELISABETTA
RUFFONI RITA
SARTI ALESSANDRO
SPIANDORELLO ROBERTO
TRACCHI SIMONE
TROMBIN ELISA
VERONESE LUANA
ZAGHINI ERIC
ZANCA DOMENICO

Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente

PRESENTI N. 24 ASSENTI N. 6



Deliberazione n. 5 del  18/02/2016 

OGGETTO: NOMINA DEL REVISORE UNICO DEI CONTI DELL'UNIONE TERRE E FIUMI PER IL 
TRIENNIO 01/03/2016- 28/02/2019

Si dà atto che la discussione del presente argomento è registrata su nastro magnetico e 
conservata agli atti come documentazione amministrativa ai sensi della legge 241/90.

Giustificano  l'assenza  i  Consiglieri:Boschetti  Beatrice,  Galli  Fabio,  Guglielmo  Andrea, 
Perelli MirKo, Ruffoni Rita, Zanca Domenico.

Il  Presidente  del  Consiglio Unione  cede la parola al  Segretario dell'Unione che illustra 
l'argomento.

Dopodichè  dichiara  aperto  il  dibattito  a  cui  intervengono  Consiglieri  pronunciando 
interventi di cui si riportano di seguito in forma riassuntiva i punti salienti. 

Il Consigliere Amà Alessandro chiede di sapere che data riportano le dichiarazioni rese dal 
revisore in merito alla sussistenza dei requisiti.
Il Segretario dell'Unione risponde che le dichiarazioni recano la data del 5 febbraio.

Il  Consigliere Pavani Gabriele fa notare che la proposta di delibera contiene l'indicazione 
che il Consiglio nomina una persona scelta da altri e che quindi a suo avviso trattasi di una 
presa d'atto di un sorteggio effettuato dalla Prefettura.

Il  Segretario da lettura del dispositivo della  proposta di   deliberazione e precisa che la 
delibera ha per oggetto  non solo  la nomina  ma anche ad esempio l' approvazione del 
disciplinare di incarico e la determinazione del compenso. 
Il  Segretario  precisa  che  la  delibera  è  stata  predisposta  chiedendo  al  Consiglio  di 
pronunciarsi a favore o contro la nomina di un soggetto individuato dalia Prefettura tramite 
sorteggio.
Il Consigliere Pavani Gabriele afferma di condividere la sottoposizione a voto del contratto 
con il revisore ed i compensi, ma non la nomina in quanto a suo avviso è una semplice 
presa d' atto.

Il  Consigliere  Alessandro  Amà  precisa  di  aver  chiesto  di  conoscere  la  data  della 
dichiarazione in quanto non è nelle condizioni di sapere dal 5 febbraio  ad oggi se vi sono 
condizioni di ineleggibilità e di incompatibilità e quindi preanuncia voto di astensione.
Afferma  di  condividere  l'interpretazione  del  Consigliere  Pavani  in  quanto  oggetto  di  
votazione è la remunerazione del  contratto di lavoro e precisa che se si vota tutto insieme 
il voto del gruppo sarà di astensione.
  
Il  Presidente  dell'Unione  propone  che  domani  mattina  sia  inoltrata   una  lettera  alla 
Prefettura con cui informa che i  Consiglieri Pavani Gabriele e Amà  Alessandro si sono 
astenuti  dal  partecipare  alla  votazione  sulla  nomina  del  revisore  dei  conti  in  quanto 
ritengono di non poter votare  il nominativo indicato. 

Il Consigliere Pavani Gabriele ribadisce che  propone di mettere in votazione  il contratto di 
lavoro ma non la nomina.   

Il Presidente dell'Unione afferma che la legge impone di  nominare il revisore dei conti 
individuato con sorteggio dalla Prefettura. 



IL CONSIGLIO DELL'UNIONE

Visto il titolo VII della parte II del D.Lgs. 267/2000, che tratta della revisione economica – 
finanziaria degli  Enti  locali  e che prevede che la revisione economica – finanziaria sia 
affidata ad un solo revisore eletto dal Consiglio e scelto tra i seguenti soggetti:
• iscritti al registro dei revisori contabili;
• iscritti nell'albo dei dottori commercialisti;
• iscritti nell'albo dei ragionieri;

Dato atto che tale normativa dispone che:

a) l'organo di revisione contabile dura in carica tre anni ed è rieleggibile per una sola volta;
b)  il  revisore  è  revocabile  solo  per  inadempienza  ed  in  particolare  per  la  mancata 
presentazione della relazione alla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto entro 
il termine previsto dall'articolo 239, comma 1, lettera d) del TUEL;
c) valgono per i revisori le ipotesi di incompatibilità di cui al primo comma dell'articolo 2399 
del  codice  civile,  e,  pertanto,  non  possono  essere  nominati  revisori  (e  decadranno 
dall’ufficio nel caso in cui tale ipotesi si verifichi in corso di mandato):
•  l'interdetto,  l'inabilitato,  il  fallito,  o  chi  è  stato  condannato  ad una pena che importa 
l'interdizione,  anche  temporanea,  dai  pubblici  uffici  o  l'incapacità  ad  esercitare  uffici  
direttivi;
• il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado dei componenti della giunta;
• coloro che sono legati all’Ente (o alle società da questo controllate o a quelle sottoposte 
a comune controllo), da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne 
compromettano l'indipendenza;
d) L'incarico non può essere esercitato dai componenti degli organi dell'ente locale e da 
coloro che hanno ricoperto tale incarico nel biennio precedente alla nomina, dal segretario 
e dai dipendenti dell'ente locale presso cui deve essere nominato l'organo di revisione 
economico-finanziaria  e  dai  dipendenti  delle  regioni,  delle  province,  delle  città 
metropolitane, delle comunità montane e delle unioni  di  comuni  relativamente agli  enti  
locali compresi nella circoscrizione territoriale di competenza;
e)  I  componenti  degli  organi  di  revisione contabile  non possono assumere incarichi  o 
consulenze presso l'ente locale o presso organismi o istituzioni dipendenti o comunque 
sottoposti al controllo o vigilanza dello stesso;
f) ciascun revisore non può assumere complessivamente più di otto incarichi, tra i quali 
non più di quattro incarichi in comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, non più di 
tre in comuni con popolazione compresa tra i 5.000 ed i 99.999 abitanti e non più di uno in  
comune con popolazione pari o superiore a 100.000 abitanti. Le province sono equiparate 
ai comuni con popolazione pari o superiore a 100.000 abitanti e le comunità montane ai 
comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti; l'affidamento dell'incarico di revisione è 
subordinato alla dichiarazione, resa nelle forme di legge, con la quale il soggetto attesta il  
rispetto dei limiti sopra indicati;
g) l’Unione di Comuni, come disposto dal Decreto n. 23 del 15.2.2012 che ha provveduto 
ad istituire l’elenco dei Revisori dei Conti degli Enti Locali, è posta nella fascia superiore a 
5.000 abitanti;



Considerato che:

- l'art. 16, comma 25, del D.L. 13.8.2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
14.9.2011, n. 148, prevede che, dal primo rinnovo dell'Organo di Revisione successivo alla 
data di entrata in vigore dello stesso Decreto Legge, i revisori degli Enti Locali sono scelti  
mediante estrazione da un elenco nel quale possono essere inseriti, a richiesta, i soggetti  
iscritti,  a  livello regionale,  nel  Registro  dei  Revisori  Legali  di  cui  al  D.Lgs.  n.  39/2010 
nonché gli iscritti all'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili;
-  lo  stesso  Decreto  Legge  ha  demandato  al  Ministro  dell'Interno  l'emanazione  di  un 
decreto ove vengano stabiliti i criteri per l'inserimento degli interessati nel citato elenco;
- il Ministro dell'Interno, con Decreto n. 23 del 15.2.2012, in applicazione della disposizione 
da ultimo citata,  ha provveduto ad istituire,  presso lo stesso Ministero, tale elenco dei 
Revisori dei Conti degli Enti Locali;

Dato atto:

-  che,  in  adempimento  alle  predette  disposizioni,  con  deliberazione  di  Consiglio 
dell’Unione  n.  2  del  13/02/2013  si  nominava  Revisore  dei  Conti  per  il  triennio 
13/02/2013-12/02/2016 il Dott.  Sergio Torroni;

-che con delibera di  Giunta n. 9 del 05/02/2016 si  è proceduto alla proroga di tale 
incarico fino alla data di nomina del nuovo Revisore di cui al presente atto;

Considerato che:

-  il  Ministero dell’Interno ha stabilito  che gli  Enti  Locali  sono tenuti  a  dare tempestiva 
comunicazione alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo circa la data di  scadenza 
dell’Organo  di  Revisione  affinché  la  stessa  provveda  all'estrazione  a  sorte  in  seduta 
pubblica, con procedura tramite sistema informatico, di tre nominativi di iscritti all'Albo per 
la fascia di appartenenza. Infatti, il Decreto del Ministero dell’Interno n. 1/2012, stabilisce 
che per  ciascun componente  dell'Organo di  Revisione da rinnovare  sono estratti,  con 
annotazione dell'ordine di estrazione, tre nominativi, il primo dei quali è designato per la 
nomina  di  Revisore  dei  Conti  mentre  gli  altri  subentrano,  nell'ordine  di  estrazione, 
nell'eventualità di rinuncia o impedimento ad assumere l'incarico da parte del soggetto da 
designare;
- con nota prot. n. 514 in data 15/01/2016, questo Ente ha comunicato alla Prefettura - 
Ufficio Territoriale del Governo di Ferrara la prossima scadenza del proprio Revisore dei  
Conti, in applicazione della normativa citata; 
- la Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di Ferrara, con nota prot. n. 0001816 del 
20/01/2016, in risposta alla  suddetta comunicazione, ha reso noto che l'estrazione a sorte 
per  la  conseguente  nomina  del  Revisore  dei  Conti  di  si  sarebbe  tenuta  il  giorno 
27/01/2016 alle ore 11,00, presso la propria sede;
- la Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di Ferrara, alla presenza del delegato del  
Presidente dell’Unione, procedeva nella data e luogo stabiliti alla estrazione dei nominativi 
seguenti: 
1) MULAZZI STEFANO : designato per la nomina
2) PERINI MARCO : prima riserva estratta
3) GIORGI MARCO: seconda riserva estratta;

Dato  atto  che questo  Ente  ha  provveduto  a  contattare  il  primo  estratto,  MULAZZI 
STEFANO,  in  data  04.02.2016  chiedendo  la  disponibilità  ad  accettare  la  nomina,  e 
dovendo  sottoscrivere  apposita  dichiarazione  attestante  l'assenza  di  cause  di 
incompatibilità o di impedimenti ad assumere la carica;



Che  in  data  05.02.2016,  protocollato  al  n.  1366,  il  Dott.  Mulazzi  faceva  pervenire 
disponibilità alla assunzione della nomina, accompagnata dalle dichiarazioni di rito;
Che, sulla base di tali dichiarazioni, il Dott. Mulazzi risulta pertanto nominabile;

Rilevato  altresì che,  ai  sensi dell’art.  241, 7° comma, del T.U. Enti  locali,  l’Ente locale 
stabilisce il compenso spettante al Revisore con la stessa delibera di nomina;

Richiamato il DM 20 maggio 2005 il quale aggiorna i limiti massimi dei compensi spettanti  
ai revisori dei conti degli Enti Locali;

Ritenuto, in base al predetto decreto ed in particolare all’art. 2, di fissare, così come per il 
revisore uscente, il compenso annuo in € 6.592,00 oltre l’IVA e contributi previdenziali di 
legge;

Ritenuto altresì, ai sensi dell’art. 3 del predetto decreto, di riconoscere il rimborso delle 
spese  di  viaggio,  per  la  presenza  presso  la  sede  dell’ente  per  lo  svolgimento  delle 
funzioni, nella misura di 1/5 del prezzo medio nazionale della benzina o nel limite delle 
spese effettivamente sostenute e documentate;

Visto, inoltre, l’art. 19, lett. c., del DL n. 66/2014, convertito nella L. n. 89/2014 che prevede 
l’inserimento all’art. 241 del comma 6-bis che recita: “L’importo annuo del rimborso delle  
spese di viaggio e per vitto e alloggio, ove dovuto, ai componenti dell’organo di revisione  
non può essere superiore al 50% del compenso annuo attribuito ai componenti stessi, al  
netto degli oneri fiscali e contributivi”;

Visti i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Con voti favorevoli n. 20 astenuti n. 4 (Amà Alessandro, Orsini Franca, Pavani Gabriele e 
Veronese Luana), palesemente espressi per alzata di mano dai 24 Consiglieri presenti, 

D E L I B E R A

1) di nominare, a seguito dell’estrazione indicata in premessa, quale revisore dei conti per 
il periodo 01/03/2016 – 28/02/2019 il Dott. Mulazzi Stefano, nato ad Parma il 27/02/1957,  
in possesso dei requisiti di legge;

2) di dare atto che il suddetto professionista ha attestato che non sussiste alcuna causa di 
incompatibilità o di ineleggibilità, di cui all’art. 236 del TUEL, che lo stesso non è mai stato 
eletto revisore di questo ente e non supera, con la presente nomina, il limite di incarichi di  
cui all'art. 238 dello stesso TUEL;

3) di approvare l’allegato disciplinare di incarico, nel quale si riportano i compiti istituzionali 
che  il  Revisore  dei  conti  è  chiamato  ad  assolvere,  previsti  dall’art.  239  del  DLGS 
267/2000;

4)  di  determinare  quale  trattamento  economico  per  il  revisore  dei  conti,  ai  sensi 
dell'art.241, comma 7, del TUEL, il  compenso annuo di € 6.592,00, oltre i relativi oneri  
riflessi, e il rimborso, nel limite massimo del 50% del compenso annuo attribuito al netto 
degli  oneri  fiscali  e  contributivi,  delle  spese di  viaggio effettivamente  sostenute  per  la 
presenza necessaria o richiesta presso la sede dell’Ente per lo svolgimento delle proprie 
funzioni, come di seguito disciplinato:



- rimborso integrale, su presentazione del titolo di spesa, di biglietti di mezzi pubblici 
collettivi di trasporto (autobus, treno);
- rimborso indennità chilometrica in caso di uso di utilizzo di auto propria nella
misura di 1/5 del costo della benzina verde o gasolio;

5) di dare atto che la spesa sarà opportunamente prevista nei Bilanci Previsionali 2016 – 
2017 – 2018;

6) di comunicare al Tesoriere Comunale il nominativo del Revisore dei Conti, nei termini e 
con le modalità di cui all’art. 234, comma 4, del citato T.U. Enti Locali.
 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE

stante l’urgenza  di  provvedere,  con voti favorevoli n. 20 astenuti n. 4 (Amà  Alessandro, 
Orsini Franca, Pavani Gabriele e Veronese Luana),

DELIBERA

di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – 
del D. Lgs. 267/2000 con separata votazione espressa nelle forme di legge.

CC/lt



 
Provincia di Ferrara 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 

IL PRESIDENTE 
BUI STEFANIA

IL SEGRETARIO GENERALE 
BARTOLINI ROSSELLA


